
Premio Domenico Danzuso 2022, 5 dicembre  
a Maricla Boggio
Sono vent’anni che il Premio Danzuso viene assegnato a Catania a 
varie personalità dello spettacolo, teatro, cinema, lirica.
Quest’anno fra i premiati è stata chiamata un’autrice, di cui è stato 
scritto un sintetico curriculum, a motivare l’assegnazione del Premio, 
intitolato al critico catanese Domenico Danzuso, detto “Micio”.
Da sessant’anni è impegnata nella drammaturgia, nella regia 
e nella critica teatrale, è autrice di libri e di sceneggiature, 
giornalista. Dopo il diploma, nel 1966, in regia - disciplina 
che il suo maestro, Orazio Costa, considerava “La 
coscienza dello spettacolo” - nella “Silvio D’Amico”, 
segnò, negli anni, quell’Accademia d’Arte Drammatica 
come docente, tanto da essere inserita nel suo albo d’oro. 
Ha scritto oltre settanta testi teatrali, tutti segnati 
dall’impegno sociale, dal femminismo, dall’interesse 
antropologico per malattie, dipendenze, diversità. 
Tantissimi sarebbero i lavori da ricordare, da “Santa Maria 
dei Battuti”, sulla malattia mentale a “Maria dell’angelo”, 
ispirata alla figura della mistica calabrese Natuzza Evolo, 
presentata nel 1990 a Taormina. Fino ai lavori su Giacomo 
Matteotti e Lina Merlin. Maricla Boggio è insomma un 
autentico mostro sacro della Cultura italiana.
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